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In relazione alla programmazione curricolare si vogliono raggiungere i seguenti obiettivi in termini di:

	CONOSCENZE: . 

Conoscere il linguaggio universale della chimica attraverso i simboli, le formule e le equazioni chimiche.

Conoscere le caratteristiche fondamentali dell’atomo

Conoscere la struttura delle molecole

Conoscere il comportamento di acidi e basi

Conoscere la reazione di combustione e le molecole inquinanti che produce 

Conoscere le reazioni fotochimiche che avvengono nell’atmosfera

Conoscere i meccanismi che producono l’effetto serra e il buco dell’ozono


	COMPETENZE:

Saper osservare i fenomeni che avvengono intorno a noi riconoscendo le trasformazioni chimiche.

Saper osservare i materiali che ci circondano cercando di individuare alcune caratteristiche chimiche e fisiche.

Saper scrivere semplici formule chimiche

Saper riconoscere, a partire dalla formula, i diversi tipi di composti.

Saper bilanciare semplici equazioni chimiche.




	CAPACITÀ:

Essere in grado di cogliere i concetti fondamentali di ogni argomento trattato

Saper riconoscere e utilizzare la terminologia specifica della disciplina chimica

Saper collegare i concetti della chimica con le altre discipline affini 

Saper collegare alcuni grandi problemi ambientali alle attività umane

Saper collegare le caratteristiche chimico fisiche dell’atmosfera con le rotte utilizzate in aeronautica


1. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE:

	U.D. – Percorso Formativo 
	Periodo 

	LA MATERIA E LA CHIMICA.

Definizione di materia. Trasformazioni fisiche e trsformazioni chimiche. Proprietà fisiche e proprietà chimiche. Miscele eterogenee: sospensioni ed emulsioni. Miscele omogenee: le soluzioni. Soluto, solvente, soluzioni sature e temperatura. Definizione di sostanza. Metodi di separazione di miscele: sedimentazione, filtrazione, centrifugazione, distillazione. Le sostanze semplici e le sostanze composte. I simboli e le formule chimiche. Metalli, non metalli e semimetalli.
	Settembre  
Ottobre

	L’ATOMO E LA MOLECOLA

L’atomo e le sue particelle costitutive. Numero atomico e numero di massa. Peso atomico. Anioni e cationi. La tavola periodica: i gruppi e la suddivisione tra metalli, non metalli e semimetalli. La valenza. Peso molecolare,. massa molare, mole.


	Novembre

	FORMULE CHIMICHE E NOMENCLATURA

Legame ionico, legame covalente, legame metallico. La formula chimica delle principali molecole ioniche. La formula chimica delle principali molecole covalenti La rappresentazione di Lewis. 

Elementi di nomenclatura
	Dicembre 
Gennaio

	LE REAZIONI CHIMICHE: ACIDI E BASI

La reazione chimica e l’equazione chimica. Legge di Lavoisier e bilanciamento.

Definizione di acidi e basi secondo Bronsted. Forza di acidi e basi. PH. Caratteristiche chimiche di acidi e basi.
	Gennaio 
Febbraio 

	LE REAZIONI CHIMICHE: LA COMBUSTIONE

La reazione di combustione. Combustibile. Comburente. N° di ottani. Gli inquinanti della combustione. La marmitta catalitica. Il motore ad idrogeno. Celle a combustibile
	Aprile

	LA CHIMICA DELL’ATMOSFERA

L’atmosfera terrestre. Le radiazioni elettromagnetiche. La radiazione solare. Reazioni fotochimiche nella ionosfera, nella mesosfera, nella stratosfera. Il buco dell’ozono. Effetto serra
	Maggio

	
	

	2. METODOLOGIE 

L’insegnamento di Chimica si sviluppa in 2 ore settimanali. Ha come strumento fondamentale la lezione frontale durante la quale si cerca la partecipazione attiva degli alunni stimolando l’osservazione e le domande di tutti. In caso di difficoltà il recupero si effettua in classe riprendendo gli argomenti che sono stati meno capiti. Le lezioni nel laboratorio di informatica verranno effettuate dividendo la classe in piccoli gruppi di lavoro ognuno dei quali, sotto il controllo dell’insegnante, sarà autonomo nel condurre la propria ricerca.




	3. MATERIALI DIDATTICI 

Il testo adottato è “Le Basi della Chimica” di Paolo Pistarà. Le lezioni si svolgono in classe. Talvolta si portano gli allevi nel laboratorio di informatica per ricreare al computer alcune molecole studiate in teoria, o per imparare ad usare i motori di ricerca in internet e trovare altre notizie su marmitta catalitica, motore ad idrogeno, buco dell’ozono, ecc




	4. TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 
Si prevedono quattro verifiche.

Per la valutazione si fa riferimento alla griglia di valutazione approvata in Collegio Docenti.
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